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ANTICHI SCRITTORI DI IDRAULICA VENETA 

1919: Scritture sulla laguna (Marco Cornaro).

1923: Discorsi (Andrea Marini).

1930: Discorsi sopra la laguna (Cristoforo 

Sabbadino).

1941: Scritture sopra la laguna (Cristoforo 

Sabbadino e Alvise Cornaro).

1952: La difesa idraulica della laguna veneta 

nel sec.XVI (Relazioni dei Periti).

1988: Dialogo sulla Laguna (Marco Antonio 

Cornaro).

^ 1907: il moderno Magistrato alle Acque ha promosso la pubblicazione 

commentata dei più illustri antichi scrittori di idraulica.

^ Lo spirito di osservazione, lôacuta intuizione, il metodo rigoroso dellôindagini 

erano meritevoli di essere conosciuti e diffusi sia da parte dellôopinione pubblica, 

sia soprattutto da parte del Funzionari tecnici dello stesso MA.  

^ I commentatori: R. Cessi, G. Pavanello, A. Segarizzi, N. Spada, P. Ventrice



Per cominciare

quale laguna nel passato remoto e prossimo

Å Negli ultimi 150 anni (1872-2022) a Venezia il l.m.m. ¯ cresciuto di 33 cm (Inclusa la 

subsidenza).

Å Le superfici lagunari, oggi sommerse, comprese tra la quota 0 e -0,33 m, 150 anni fa 

erano terreni mediamente fuori acqua. 

Å Indipendentemente da altri fattori (erosioni, imbonimenti, colmate, dragaggi,é) la 

mappa della laguna oggi ¯ diversa dalla carta lagunare di un secolo e mezzo fa.

Å Ma non abbiamo rilevazioni altimetriche e morfologiche strumentali affidabili della 

laguna dei secoli precedenti. Solo con la carta del Denaix(1810)si disegna una 

carta topobatimetricadella laguna con dettagli topografici fondati (triangolazioni, 

scandagli, maree, é).



La laguna in epoca romana e tardoantica 

^ Secondo alcuni Autori (W. Dorigo, 1983, E. Canal, 2015), in epoca romana imperiale, una 

porzione molto ampia dellôattuale specchio lagunare sarebbe stata emersa, asciutta e 

colonizzata.

^ Il mare non solo non si è allontanato dal litorale veneto, ma lo ha invaso impaludandolo. 

^ Buona parte delle lagune di Venezia, Caorle e Marano-Grado si sarebbero formate per 

allagamento di terreni emersi (innalzamento del l.m.m.: trasgressione marina ŷ )

Ubicazione di 13 

torrette difensive

e/o segnalazione, 

distanti tra loro 2 

miglia romane, i 

cui resti sono 

stati ritrovati 

dagli archeologi, 

erano poste 

lungo il tracciato 

della gronda  

lagunare 

(E. Canal, 2015)



LA LAGUNA SUCCESSIVA

ÁAlcuni studiosi (D. Camuffo) hanno 

stimato lôultimo aumento del L.M.M. 

dal limite del verde (alghe) sugli 

scalini dei quadri del Canaletto. Dal 

ó700 a oggi Venezia è «affondata» di 

oltre 60 cm.

ÁLôassetto altimetrico e la forma della 

laguna degli ultimi 2Ę000 anni sono 

stati studiati da geologi e archeologi 

mediante la teoria delle «micro 

oscillazioni eustatiche» 

ÁFasi trasgressioni marine (ŷ):

0-500, 800-110, 1450-1550, 1750 - oggi 

(        )

ÁFasi regressioni marine (Ź):

600-800, 1100-1450 (        ) 1550-1750.



XV secolo: Vistosi interrimenti della laguna

^Diminuzione del l.m.m. + apporto sedimenti 

fluviali = un vero e proprio çprosciugamentoè 

della laguna:allarmismo generale sulla sua 

sopravvivenza.

^Marco Cornaro (Discorsi sopra la laguna: met¨ 

ó400) fu il primo a individuare le cause delle 

alterazioni lamentate nel regime lagunare. 

^Fece una descrizione fedele dello stato in cui si 

trovavano allora il litorale, le isole, le rive e i 

canali della citt¨ per lôinvasione dei depositi 

fluviali e per lôincuria degli uomini.

^ Il canneto avanzava a grandi passi, fino a S. Giorgio in Alga, scriveva Marco 

Cornaro, dopo che, nel 1439, il Senato aveva ordinato scavi da Fusina a San 

Giorgio in Alga, in modo da ottenere una profondità di almeno 1 piede (35 cm). 

^ Cornaro stabilì alcuni principi fondamentali assolutamente necessari per la 

conservazione della laguna: 

- le correnti fluviali avevano bisogno di una determinata pendenza;

- Attuare lôestromissione dei fiumi dalla laguna; 

- Indispensabile assicurare la funzionalit¨ delle bocche portuali con lôadozione 

dellôaforisma çGran laguna fa gran porto».



Lôinversione di tendenza dalla seconda met¨ del XVI secolo 
(La laguna nel 1557 disegnata da Sabbadino)

^ Con la met¨ del ó500 la situazione cominci¸ a mostrare evidenti segnali di cambiamento. Il 

l.m.m., terminata la fase regressiva (Ź), lasciava il posto ad una nuova fase trasgressiva (ŷ). 

^ Le barene dominate dalle acque salse erano in generale diminuzione, mentre le aree a 

ridosso delle foci dei corsi dôacqua dolce continuavano a interrirsi.   

^ La Ponta dei Lovinel 1568 vedeva aumentare la propria distanza da Venezia a 1→600 passi 

(2,8 km) per raggiungere i 1→800 passi (3,2 km) nel ó700 (Zendrini). La distanza Tess¯ra/Murano 

tra il 1545 e il 1578 era aumentata di 517 passi (900 m).



Le sacre mura della Patria 

Venezia, per volontà della divina 
provvidenza è costruita 
sullõacqua  ed ¯ circondata 
dallõacqua che la difende come 
delle mura.

Chiunque pertanto, in qualsiasi 
modo, osi arrecare danno alle 
acque pubbliche, sia giudicato 
come nemico della patria e sia 
condannato ad una pena non 
inferiore a quella inflitta a chi 
ha violato le sacre mura della 
Patria. 

Questo editto rimanga sempre in 
vigore.  

Epigrafe dettata da Giambattista Cipelli, detto Egnazio ïVenezia 1473-1553, umanista, e murata nel 1505 nella sede del 

Magistrato alle Acque (attualmente al Museo Correr). 

^ La lettura degli Antichi Scrittori di Idraulica Veneta ripercorre il dibattito che si accese 

intorno alla salvaguardia della laguna identificata come «le sacre Mura della Patria».

^ Se il primo ad affrontare il problema lagunare fu il quattrocentista Marco Cornaro, 

queste questioni divennero di particolare attualità nella vivace polemica che coinvolse 

Cristoforo Sabbadino e Alvise Cornaro, i due maggiori teorici dei problemi lagunari del 

ó500.



Il dibattito del ó500 sulla salvaguardia della laguna 

Aperto conflitto tra lôinteresse della difesa agraria della terraferma 

e quello dellôintegrit¨ della laguna

Å Cristodoro Sabbadino (1489/1560): strenuo difensore della piena efficienza 

idraulica della laguna contro i suoi 3 nemici (i fiumi, il mare, gli uomini): 

Aumentare il volume delle acque salse nei bacini lagunari. Vivacizzare la 

dinamica lagunare. Dare la più ampia espansione delle maree nella laguna. 

Estromettere i fiumi maggiori.

Å Alvise Cornaro (1484-1566): si doveva seguire un programma opposto: 

Estendere la bonifica agraria nelle aree vallive e paludose della terraferma e 

della laguna morta. 

Å Nel 1552 il Collegio delle Acque adottò, su proposta di Sabbadino, il concetto 

fondamentale dellôidraulica lagunare della separazione delle acque alte dalle 

basse (mediante lôestromissione dalla laguna dei maggiori fiumi) e della 

separazione delle acque dolci dalle acque salate (mediante la delimitazione 

territoriale della laguna con una arginatura «conterminazione» al cui interno 

lôacqua marina era soggetta al continuo ricambio delle maree, mentre alle sue 

spalle dominavano le acque dolci locali, spesso paludose e malsane).



1550: la laguna ha 8 bocche di porto  

^ 1550, (Sabbadino): la laguna doveva essere mantenuta un tuttôuno da Val Dogä 

porto Fossone(Adige) con 8 bocche di porto: (1)Lio Mazor, (2)Treporti,

(3)S. Erasmo, (4)Lido, (5)Malamocco, (6)Chioggia, (7)Brondolo, (8)P. Fossone.

^ I sedimenti depositati dai fiumi e la çfameè di terra hanno portato al 

restringimento del çdominioè dellôacqua salsa e allargato quello delle acque dolci. 

^ Ai capi estremi, Adige (s) e Piave (n) restringevano lôambito della laguna. 

1
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78



La conterminazione lagunare

Il tracciato della 
conterminazione non fu 
facile, e fu molto 
contrastato tra gli 
interessi della 
Serenissima e quelli dei 
proprietari dei terreni 
della terraferma. 

Si rinunciò, «obtorto collo» 
alle 2 bocche a sud (P. 
Fossone e Brondolo) e 
alle 2 a nord (Lio Mazor e 
Treporti).

Nel 1611 fu disposta la 
messa in opera di 
appositi capisaldi in 
marmo per evidenziarne 
il perimetro, ma fu solo 
nel 1791 che si concluse 
la definizione del 
tracciato con 101 cippi 
esistenti ancora oggi.   



ALCUNI CIPPI DELLA CONTERMINAZIONE 

La linea di conterminazione 
lagunare delimita anche ai nostri 
giorni i confini amministrativi 
della laguna, dove vige la 
legislazione speciale della sua 
salvaguardia.

Nel 1924 venne modificata la 
linea di conterminazione 
aggiornandone il tracciato 
secondo la bonifica del Brenta 
attuata nellô800.

Nel 1990 un DM LL.PP. ha 
aggiornato il tracciato, 
aumentando lôestensione della 
laguna (includendo i moli 
guardiani delle bocche di porto e 
lôisola di S.Erasmo.



IL FRONTE MARITTIMO SETTENTRIONALE                             
Lõavanzamento verso sud delle sabbie del Piave 

^ Le sabbie depositate dal Piave hanno causato lôavanzamento del litorale nord.

^ Gli accessi dal mare alla laguna nord erano numerosi (Treporti, Pordelio, S.Erasmo e lido), 

interessati da continuo interrimento. 

^ Continui dragaggi (lido) e accesso solo per piccole imbarcazioni (Malamocco x le grandi). 

^ La Palada delle «Ceppe» a Malamocco x aumentare le correnti del lido. 



Il ó500: periodo aureo dellôidraulica veneziana

Deviazioni fluviali e difese marittime dei litorali   

^ La modificaed le difese  

delle reti idrauliche della 

terraferma, del regime 

lagunare e dei litorali, con la 

separazione delle acque alte 

dalle bassee delle acque 

dolci dalle salse, comport¸ la 

realizzazione di poderosi 

cantieri, con migliaia di 

badilanti per i movimenti di 

terra e i dragaggi lagunari.  

Il governo idraulico comprendeva collegamenti e regolazioni indispensabili per 

gli usi delle acque, la navigazione fluvio-lagunare, lôirrigazione, lôuso civile 

potabile, la forza motrice, ecc. Questo comportò continue campagne di 

rilevazioni topografiche , accurati scandagli, ripetuti sopralluoghi e la 

realizzazione di numerosissime opere idrauliche: traverse, difese marittime, 

chiuse, molini, porte vinciane, botti a sifone, macchine idrauliche di ogni tipo, 

regolarmente brevettate, (R. Berveglieri: Ateneo V., marzo 2022)) ecc.  



Attuazione del Piano di 

separazione delle acque

^ LôAdige e il Piave interravano 

le estremità sud e nord della 

laguna.

^ Ma le «sorti» della laguna di 

Chioggia (sud) e di Torcello 

(nord) erano marginali. 

^ Il Brenta era il problema più 

assillante per la laguna centrale.

DEVIAZIONI DEL BRENTA

^ Fino alla prima metà del ó400,

Venezia controlla solo la laguna:

Argini di intestadura (ó300) e

traversagno (1452).

^ Nel 1405 dopo lungo assedio i

Veneziani vincono sui Padovani.

^ Si può intervenire in terrafermaE. MIOZZI: « Venezia nei secoli»



1457 - Inizia lôera delle diversioni superiori

1457: 1^ tappa

Diversivo di Volta

Cappone:

-scarsi risultati

per ampiezza

insufficiente.

-Ma è la prima

vera diversione

E. MIOZZI: « Venezia nei secoli»



XV-XVI secolo
Le prime 3 tappe delle diversioni superiori della Brenta

1^ diversione (1457): Dolo-Lugo;

2^ diversione (1507): Dolo-

Conche;

3^ diversione (1548): Dolo-

Brondolo (mare);

Dolo

Conche, 1507

Brondolo, 1548

Laguna di 

Venezia

Brenta

Lugo, 1457

Bacchiglione

1Á

2Á

3Á



"TAGLIO DELLA MANO DESTRA E CAVAMENTO DI UN OCCHIO"

^ Le deviazioni della Serenissima se 

avevano migliorato il regime lagunare, 

avevano peggiorato il regime fluviale per il 

prolungamento dei tracciati e le minori 

pendenze. 

^ Dalla met¨ del ó600 a tutto il ó700 le piene 

si ripeterono numerose con spaventose 

inondazioni.

^ Le popolazioni rivierasche invocavano la 

reimmissionedelle acque nei vecchi alvei: 

severe norme governative per la tutela 

degli argini.

^ Nel ó700: La Serenissima incaric¸ i 

migliori idraulici  per un progetto risolutivo: 

Lorgna, Ximenes, Stratico, Articoéé  

^ 1840: Piano Fossombroni-Paleocapa 

(nuovo alveo çcunettaè e reimmissionedel 

Brenta in laguna).

^ 1896: Brenta+Bacchiglione+Gorzone

unica foce in mare.



Brenta

Da Paleocapa (1840) ai nostri giorni

1^ diversione (1457): Dolo-Lugo;

2^ diversione (1507): Dolo-Conche;

3^ diversione (1548): Dolo-Brondolo (mare);

Dolo

Conche, 1507

Brondolo, 1548

Laguna di 

Venezia

Brenta

Lugo, 1457

Bacchiglione

Stra

1Á

2Á

3Á

4Á

4^ diversione (1840) Stra-Conche (laguna); 

(Paleocapa)

5^ diversione (1896): Stra-Brondolo; (dopo la 

grande alluvione del 1882)

6^ diversione (?): Idrovia PD-VE

5Á



GENIALE DIVERSIONE DELLE 

ACQUE ALTE DEL MUSONE

Il Musone, disceso dai colli 

Asolani, entrava in Laguna con 

il nome di ñBottenigoò.



GENIALE DIVERSIONE DELLE 

ACQUE ALTE DEL MUSONE

Il Musone, disceso dai colli 

Asolani, entrava in Laguna con 

il nome di ñBottenigoò.

1612: Le acque ñalteò e torbide 

del Musone vengono deviate 

con un nuovo alveo artificiale 

verso il Brenta (Muson dei 

Sassi).

Le acque ñbasseòrisorgive 

continuano a defluire verso la 

laguna con il nome di Muson 

vecchio, Taglio Mira-Mirano, 

Naviglio, Novissimo, laguna. 

I due sistemi, così separati 

hanno avuto bisogno di molte 

botti a sifone e regolatori (nodi 

idraulici di Torre dei Burri, 

Camposampiero, Castelfranco). 



Laguna

Brenta

Laguna

Laguna

Laguna

Schema della rete 

del Muson dei 

Sassi ïMuson 

Vecchio



PIAVE

1534 - 1543:

Grande alluvione Piave del 1533: 

vasti interrimenti in laguna nord. 

Costruzione dellôargine S. Marco, in 

destra Piave, da Ponte di Piave a 

Cava del Caligo.

1615:

Costruzione del Diversivo: Taglio 

del Re 

1664: Allontanamento del Piave 

dalla laguna e formazione del lago 

della Piave.

1684: Rotta della Landrona



IL SILE

1642: DECISIONE DI PORTARE IL SILE IN 

PIAVE VECCHIA

1684: COSTRUZIONE DEL TAGLIO (SOLO 

ARGINE DESTRO)

Il Businello:

1695 - aperto

1769 - chiuso

1818 ïapertura (Amm.ne Austriaca);

1847 ïchiusura (Piano Fossombroni 

Paleocapa) 

1966 - apertura (varco)

PIAVE
VECCHIA

SILE



1966: IL SILE REIMMESSO IN  LAGUNA   

Il Sile in piena trasferisce  in laguna rilevanti volumi idrici, a causa della 

breccia arginale creata nel novembre 1966 e mai richiusa.



1604: IL TAGLIO DI PORTO VIRO

- Le alluvioni del Po di 

Tramontana, oltre a 

costituire un ostacolo 

alla navigazione interna, 

minacciavano di 

interrare 

progressivamente la 

laguna di Chioggia.


